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PALAZZO COLOMBA

“Quel giorno siamo andati in questo palazzo che c'aveva un parco e 

c'erano delle persone che stavano facendo delle altre cose e poi è arrivato 

un signore che ci ha detto tutto di questo palazzo” (ETTORE)

“Siamo usciti e abbiamo fatto una passeggiata...” (VIOLA)

“Siamo andati in questo palazzo che è stato bombardato e poi abbiamo 

visto che non c'era il tetto e poi abbiamo visto l'uccello che era il simbolo 

della pace e poi siamo tornati a scuola” (ALBA)

“Siamo partiti da scuola con l'autobus e poi abbiamo fatto una bella 

camminata fino lì. Un signore ci ha parlato che il palazzo è stato 

bombardato e che era la seconda guerra mondiale. Il palazzo è quello della 

pace” (RICCARDO T.)

“Abbiamo visto la colomba e i signori ci hanno parlato di tante cose” 

(ARLINDA)

“C'hanno messo le bombe e poi è esploso” (MATTEO)

“Gli aerei hanno buttato la bomba e è caduta lì e le guerre, come mi ha 

detto la mia mamma, finiscono dopo tanto tempo. Per vedere che il tetto è 

rotto ci siamo allontanati un po' e poi il signore ci ha detto che la Guerra 

mondiale era finita” (DANIELE)

“un signore ci ha detto che c'era la guerra. La guerra che stavano 

combattendo con le spade e gli aerei che sparavano le bombe con la 

dinamite dai carrarmati” (RICCARDO L.)

“Con i cannoni” (ARIANNA)

“In alcuni posti c'è ancora la guerra, ma non mi ricordo dove” (RICCARDO 

T.) “Abbiamo visto un uccello con un ramo in bocca” (ARLINDA)

CHE UCCELLO È ?
“uno struzzo” (ETTORE)

“una papera” (FLORIAN)

“un piccione” (ELIA)

“un uccello” (DANIELE)

“un pappagallo” (GABRIELE)

“un gabbiano” (RICCARDO T.)

“una colomba perché è il simbolo della pace” (ELIA)



GHIRLANDINA

“Siamo scesi in Duomo siamo andati alla biglietteria della 

Ghirlandina, aspettato il nostro turno e siamo saliti fino in 

cima da dove abbiamo rivisto, dopo due anni, la nostra città 

dall’alto.” (Riccardo T.)

“oggi siamo venuti di nuovo in centro ma sulla Brillantina. 

Abbiamo fatto tante scale e visto tante cose: il mare (?) le 

statue, gli uccellini, le montagne, una torre, una gru, tanti 

palazzi e i palazzi della mia casa…” (Aurora)

“Erano lontano, però si vedevano lo stesso! Si vedevano 

persone piccole piccole come formiche, da là in alto che 

camminavano, un pezzo di palazzo che indica la mia casa. Si 

vedeva il palazzo dell’orologio, una torre con  un orologio era 

grande come il cielo… era il palazzo della biblioteca… NO! 

Dell’accademia!” (Giulio)

“Abbiamo passato per l’accademia ed eravamo stanchi, 

siamo andati a prendere l’autobus per tornare a scuola.” 

(Matteo)

“siamo andati nella Ghirlandina per vedere da sopra fino in 

cima. Ci siamo andati per vedere dalle finestre le cose che si 

vedevano” (Alba)

“Dalla ghirlandina siamo saliti sulle scale” (Arlinda)

“Siamo saliti sulla Ghirlandina e allora abbiamo fatto tante 

scale, poi ci siamo fermati in un posto e dalla finestra 

abbiamo visto tante cose… La gru dove c’è la casa di 

Riccardo. Le persone mi sembravano formiche rosse e nere, 

perché da così in alto erano così piccole. Infine abbiamo 

visto il mare.” (Daniele)



“siamo saliti sulle scale, avevo paure di cadere perché le 

scale erano profonde, perché siamo saliti in alto in alto. 

Dalla finestra ho visto un uccellino e i tetti brillanti di una 

casa” (Aurora)

“io ho tenuto la mano dell’Auri” (Arianna)

“siamo saliti sulle scale, abbiamo visto degli uccelli e io ho 

visto che c’era la casa dell’alba” (viola)

“La ghirlandina è una torre molto alta” (Matteo)

“ha una punta molto appuntita… e poi è alta! Gli uomini 

l’hanno voluta fare alta e l’hanno chiamata Ghirlandina con 

la punta appuntata e le scale alte” (Daniele)

“è una cosa lunghissima perché ci sono tante scale da fare” 

(Martina)

“è verticale! Da su a giù, no da giù a su!” (Alba)

“non pende!”











«Nella mia casa c’è un cancello, un numero che non mi

ricordo. La mia casa è azzurro e color mattoni e un po’

bianco.

Dietro ci sono i garage che si va giù» (VITTORIO)





La mia casa è bianca e arancione. La porta è grigia, c’ha 

le finestre. Questo è il mio balcone e qui c’è la porta che 

posso uscire dal balcone. Ci sono le foglie con dei 

bastoncini e un albero.



ORIENTARSI NEL 

QUARTIERE: 
osservando proviamo a 

pensare, scrivere, 

disegnare il

percorso che compio 

da casa a scuola ogni 

mattina





«Il quartiere è praticamente che noi siamo in una scuola e 

si gira intorno alla scuola» (Martina)

«Il quartiere è una città affollata con tanta gente» (Daria)

«e? tipo una casa e una scuola dove si gira intorno. Se sei 

a casa giri intorno alla casa, se sei a scuola giri intorno 

alla scuola» (Daniele)

«È tipo il nostro giardino… oppure che quando è carnevale 

si gira intorno alla scuola per festeggiare» (Riccardo. T.)

«È dove tutte le volte quando andiamo a fare i giri 

sempre!» (Camilla)



Pronti… 

via!!!

A caccia di 

case… 

Le nostre 

case!











FROTTAGER IN FRANCESE 
SIGNIFICA STROFINARE, 
RICALCARE. 
ALCUNE SUPERFICI, QUELLE A 
RILIEVO, SONO ADATTE AD 
ESSERE RIPRODOTTE E COME PER 
INCANTO APPARIRANNO I SEGNI A 
RILIEVO DI QUELL’OGGETTO.
CON FOGLI BIANCHI E PASTELLI A 
CERA REALIZZIAMO I NOSTRI 
FROTTAGE, OVVERO “LA PELLE 
DELLE COSE”







“Esco da casa e salto in macchina…vado dritto poi faccio

una curva…poi vado su per una salita, poi ritorno ad andare

dritto.

Vedo un cartello…dice che c’è un dosso… poi vado dritto,

vedo un albero piccolo che ci abita un gufo.

Faccio un attimo dritto e poi arrivo a scuola” (RICCARDO T.)



“Allora… prima esco dal cancello poi

vado un po’ dritto…poco, poi giro poi

vado dritto e poi vado sempre giro e poi

vado avanti un po’…poi giro giro ancora

e siamo arrivati”(AURORA)



Alcuni dei nostri in incontri…

«on the road»


